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- Sogno-incompiuto. 
Era la prima volta che «Marion 
pescava, Sedeva su: di un masso, 





passando 
i è certi. di ve- 





| pigna, verko le" 
da’:via Rogabella*si n 
dere il'Presidente della Camera fare 
partita a- un tavolina. del'.Cafi 
messo fuori; sullestra 


glie*dei pioppi; i Salici fruscia 
leggermente, cunvandosi sull’ acqua 
inerespata. Il silenzio èra ‘solentie, 
Crawford gettò la sigaretta. 

= Vi ho condotta 


barchetta è lé permise di tenére'il 
timone: Ella: parlava poco, ascol- 
tando ‘un racconto fantastico ch'egli 
faceva al ‘bimbo ‘e guardandoli : 
les così gilazinsò nel suo vi 





qui — comin. 










Fappres 
tica a Parma, c 
È do che 












felice come una bambina, con la 
lenza stretta nelle . piccole mani, 
dondolando i 
quella radiosa 


a Ronia, forse’ non 


pigno, guardandola fissa — pe» 
meno ora... ehe’ 


chè voglio parlarvi, Lo desidero da 
quando vi ko ennosciuta, Grazie ili 
‘essere venuta, 

Marion era calma, ii quella calma, 
che Dio concedè rele grandi « 


bianco alla marinargj con i cdilzoh- 
cini lunghi — e ‘Crawford chinato 
verso di lui, così bello, così ‘fresco, 


non ha le venti- 


domeniea dell Olivo, 


era fresca, è l'acqua limpida lu-|gsintiva giovane... giovane di cuore, 


di pensieri e di affetti. Aveva 35 
anni, dopotutto, e fante sposain'a 
ll' età. Se non fossero stiti ‘gli 
î, che nè avrebbero riso, forse.. 
Si'avvicinarono' alla riva; tolsero 
alcune superbe ninfed bianche, e si 
dicessero a casa. Marion desiderava 
quasi chie Mrs. Stockson e 
si mostrassero sorpresi 
gita.. così avrebbe potuto spiegare 
il suo animo — ma invece 1° amica 
si contentò di sorridere e di espri- 
mere la speranza che Miles fosse 


abitudini di 
tino pescando lui pure, la BU) 
n. Qualche volta. egli non la ca- 
piva. Possibile che fosse entusiasta 
di quel puerile divertimento ..? per- 
chè entusiasta. lo eva, bastava guar- 
darla ritirare qualche incauto pe- 
sciolino d' argento. 

Possibile .che quella bella don- 
nina. avesse.36 anni? Piccola. ele- 
ante. fresca malgrado qualche raro 
filo bianco nei capelli, non li mo- 
strava di certo. 

Crawford aveva 32 anni — ma 
uando erano insieme, a- 
esiderato che fosse pro- 
prio un ragazzo, C'era un tale fa- 
scino nella sua bella testa espres- 
siva, nella sua figura slanciata e 
vigorosa, nél. suo modo di pensare 
d agire, ch’'ella provava diffi- 


semplicità, talvolta: eccessi 


una tradizione per i nestri, uomi 


on ho mai conasciu 
donna simile ji 


s 















i 
utta, donna, Lista” attraverso la 
Vita; ‘avesse potuto restare così, comé 
[siete restata voi, 
maggiore di me e nor lo dimentiéi 
Credo ci sia nno Strano legame fi 
noi‘ un legame come’ ne 


andava di mandargli un centinaio. 
‘del ‘solito, perchè 
8» presidenza::della Camera gli. co-. 
E aveva dovuto oltrepassare 
4e'iprévisioni per:il suo budjet. E sì 
| proponeva: di:--fare ‘economia ne 
Je|mesi d'estate; quandò non er 
‘obbligato a!vivere alla ‘capitàli 
It-Depretis prima di - diventare 
presidente del Consiglio, ma quando 
[era già il capo della Sinistra, esi 
sentiva’ non lontano il giorno. nel 
ualé | sarebbe: andato: al potere, 
anzava in una modesta: fiaschet- 
‘ia jn San Lorenzo in Lucina con 
fianchi è' venti ceatesimi! 
roprio un'giòrno' ‘0 due prima 
andasse al Governo. per: fare 
bhérzo sulla frugalità del fu- 
tut'ò capo del Governo e sul suv 
Spirito d’economia, un giornale, il 
Fanfulla mi pare, gli pubblicò. il 
‘conto, che aveva lasciato sul piatto 
‘Andandusene e che un suo. collega! 
«sportò al giornale - ag- 
giungendo che, aveva dato soltanto 
oldi di mancia. 
1 2, queste proposito una 
breye: polemica, Era stata un’ inili= 
seriezione, ma mella quale non.vi 
male. Ma si disse che. 
i mella vita. privata 
nella 
ismo non.aveva -di- 





=: So !chèe-sìo 


Marion tacque ‘un momenti 
tre il cuore tornato di ve; 
batteva forte. Poi senti 
dire qnalche cosi; e' la sua dolce, 
voce aveva la solita calma e gen- 
tile inflessione, quando dis: 

— Forse... lo eredo anch'io 
Crawford Ja fissò nell'ombra, 
E° per questo che . oso 
La vostra gioventù voi now: 
sciupata come tante ‘altre, I 
conservatà gelosamente, e 0 
schiusa. L'ho ‘visto nei vostri 
iu questi giorni. Non siete d 
simile atte altre, vedete; si 
gliore, più sinceftà e più find! $ 
la donna che si venera e si’ $tira 
Eita evitò il'suo sguardo, perch'e- 
gli, ancora, non vi leggesse ‘tutto 
Ìl suo amore. ii 
— Voi conoscete Ellen Wyt, non 
è verò? Sua madre è quasi vostra] 
sorella, mi fu detto. Ebbene da due 
anni in amo Ellen 7 È 
Marion si sentì impallidive, e scrità 
che qualche cosu d'immmensarente 
doforoso. veniva a lei. Ma Crawford! 
non se ne aecorsé: e continuò: 
Ellà' mi ricambia. Ma non: viole 
lasciare la madre malandata ,.e ;i 
tre piccoli. Se voi prometteste'. di {1 
occuparvene tri poco, di andare.spes-|; 
so loro ospite. voi'‘che siete fat! 
apposta per i bambini... 
Non mi devo tradire 
Marion; dolofosamente- colpita; e 
beredi"l'ombra-cheTenasconileva f{S910 


Dopo pranzo ella andò nella stan- 
za di Mrs Stockson, questa leggeva 
si scosse alla bella’ apparizione. 
Marion, infatti, nella veste da Ca- 
mera rosso cupo, ornata di merletti 
crema, con la bruna testina ben 
pettinata ed eretta, non mostrava 
neppure trent'anni, Sedette su di 
una bassa poltroncina. 
— Perchè non ti 'sei rimaritata? 
— chiese a' un tratto 
son, con una di quelle brusche u- 
seite che la caratterizzavano (Ma- 
rion, sposata quasi buinbina, era re- 
stata veduva a vent'anni). 
— E troppo tardi pei 

ora — rispose, calma 
troppo tardi, dopo i 385 anni, vero? 
— Per qualche donna, sì; ma non 
per te — fece Lina, — Tu.sei an- 
cora bella, fresca è interessante, e 
csedò che inolti' iti preferirebbero a 
una giovineita. 
— E° vero — assentì Marion, na- 
scondendo la sua emozione. — Tal- 
volta gli uomini preferiscono, ma 
mai le donne mature. 
Quand'ero più giovane, temevo che. 
giunta u questa età, dimenticassi 
questo divieto d'amare, e avevo 
pensato di dirmi tutte le mattine: 
— Ricordati che sei vecchi... Del 
resto, sal che cosa credo? — ag- 
iunse mutando tono — Che'la più 
tutta età d'una donna sia fit i 35 
e i 45 anni, quando ron ‘abbia ma- 
rito e figlioli. 
Non'è abbastanza vecchia, per es 
è abbastanza gio- 














donna matura, E così, altre volte, 
vedendolo attratto verso di lei nel 
mentre godeva 
giovane, è fidente, avrebbe deside- 
rato che fosse più vecchio, molto 
più vecchio di lei.. 

La gloria del sole, dell’ aria, del 
cielo, la rallegravano, ora. Rideva 
e scherzava ehine una giovanetta, 
e a distanza le si sarebbe potuta 
credere una signorina, col suo ve- 
stito corto bianen e la leggiera can- 
mottiera, circondata da una grande 
garza pure bianca, Crawford la se- 
condava un poco, ma più spesso ta- 
ceva e la guardava con interessa» 


sentirlo tanto 

















Ma suonò la campana della Messa 
volle tornare subito a 
casu, con un fascio di olivo che un 
monello le vendette per via... e un 
certo rimorso per quella gioia troppo 







epretis; se. l'era. presa a male 
"a Bon aveva dissimulato il suo ri 
Vi pensò seriamente solo la sera. 
Era andata, come il solito, a co 
ricare i bimbi, del 
aule‘ Miles 


Padronissimi i nostri uomini po- 
litigi di fare; quello che. voglivno, 


la sua ospite, . 
come deputati 08€! 


son.. Occuparsi 
di loro, era ‘una felicità per lei che 
@ non. ne aveva 


matori. Però, io 
L viso, . peli “di iministri;i È 
‘icevono,uno.stipendio, il quale 
potrà non essere, gran cosa cora; 
.della vita, ama che rappre- 
sentava ung indennità e,.;relativa- 
mente,. abbastanza; larga, fino. ‘a 
qualche tempo.ta; non debba , 
sere lecito di-spingere la. sempli 
à.. fin dove da spingeva l'on. De- 
pretis,,il quale,anche quando era 
capo. del Governo abitava due:stanze 
molto meno, che, modeste, e che 
spesso andava ad aprirsi la ; porta 


ailorava i bimbi 
sere venerabile‘ 
vane. Nessun sentimento ci è per- 
messo ; la maldicenza vigila, 12° una 
età sterile, senza gioie nè promesse. 
Quanilo si ha cinquant'anni, invece, 
il mondo ci dimentica... e sì è fi- 
nalmente liberi. 
Marion si fermò ‘ad un tratto, 
trascinata, suo malgrado, a dit tanto. 
Lina l’ascoltuva attentissim 
— Come sarei contenta - 
un fo SUI 3 





= Volete ?... — pregava da sim- 
patiea voce di Crawford. |. 
lla ebbe un lampo di ribetlio 
contro il destino. che le negava o- 
gni gioia... e un'infinita compassio- 
ne per la sua vita, adesso spezzata. 
un' doloroso rimpianto per il suo 
sogno incompiuto,.. 

-- Sì penserò stanotte, volete ?... 
e domattina vi dirò la mia deci- 
sione... Ma andiamo a casa, fa fre- 





Poi s' affacciò al balcone. La luna 
“8 era appena levata dietro-ì tigli 
della collina e l'acqua del laghetto 
lontana duve aveva pescato nel mat- 
tino luceva misteriosa. 

— Com'è bello! 
si fermò su di un ricordo, Ma poi 





ria L. 
Miles, svegliato da un brutto su 
strillare» sul: 
lettino bianco. Marion corse a lui, 
e con affetto materno 

ò, e riaddormentò nelle 


come sarei cone t ole da 
rd avesse qualche Come appunto, gli capitò col Re 
andato a resti= 
he fece sedere 
sdruscito divano, 
uno strano odore 
di salumeria, per..il quale Sua Mae- 
stà Ellenica non riuscì a dissimu- 
lare una certa sorpresa. 
Pareva di. essere: nella bottega 
i pizzicagnolo, anzichè; 
lel .i’residente del Consì 
Milk Be d’Italia. ; 
uoi, buoni elettori di Stradella 
mandata,.in Smaggio ullaccordato se non quando gravi mo-;|! 
ico deputato due 0 tre cas-[tivi dimo Fa 
salami, e.:perchè non i ; 
brassero, il Depretis le aveva 
nascoste — ben inteso dol 
aperte — sotto il sofà. 





Ripresero il viale fiancheg 
dai pioppi, ..ma prima di a 
altà villa. Marion, si volse, 
e trovando la l'orza Adi so 
— Ho pensato — diss 
— Crawford le baciò le mani con 
uno slancio di felicità e di gratitu- 





di Grecia, che er; 
tuirgli la -visita;,.e 
su,un, vecchio, 

dal quale emana 





Una vampa arse it bel volto di 
Marion. — lv nu; non vorrei spo- 
sare nessuno. Stu tanto bene così, 
specialmente quest'anno con tel... 
‘QUI ‘tornò giovine, multo giovane! 
‘Tutto intorno a me canta tn inno 
di gioia è di vita. Non ridere di 
me, Lina; ma ‘ora provo piacere 
solo a cogliere un fiore... 
Non desidero 


«a Poi tornò alla finestra. La luna 
ormai alta, inargentava il paesaggio. 
i pioppisfrisciavàno a ung’brezie 
leggera. La bellezza di quet quadro 
l'oppresse; un senso di tristezza 
l’invase tutta. 
Non mi capisco -— si diceva — 
Non capisco come mi possa tanto 
impressionare le ‘bellezza di Cenw- 
ford, che non: è. nulla... 
sarà mai nulla per me. 
Stette a lungo così... con le mani 
strette nervosamente, cercando una 
spiegazione che soddisfacesse la sua 
ragione e ja esonerasse da un sen- 
so di debolezza. Come twtli quelli 
che vivono in guerra con’ le 1òro 
«passioni e reprimono, senza alcuna 
““éccezionie, i desideri che potrebbero 
paziente edificio 
fabbricato cor cura da loro stessi, 
lo sforzo di Marion fu di ‘cercare 
H distaceo da emozioni di carattere 
troppo personale. 

Si trasse dalla finestra e suss'iltò 
come le fosse venuta un’ ispira- 





ie, grazie... Signore. 
ono nell’ Nall buio (tutti 
erano in salone di musica)... è ella 
tì; che rientrava nella sua vu 
Pà, dlapo il sogno. 
nat na 
(Traduzione dall'inglese), 
OLE DE SELL VAIL ACEA: 


L'indennità delle 20.000 
euna colazione di b. 2,20 


Nell’ ultima di quelle sue bi 
e istruttive riviste, settimanali che 
Vico Mantegazza serive sulla Na- 
zione, il valiroso collega si occupa 
delle 20.000 lira, di indermità al- 
l'anno votate dalla Comera per il 
o presidente. 
È noto che Mareò 
votò nella recente seduta in comi. 
greto quella indennità, di- 





uno sposo ;‘ yo 
ico buuno,. in ci: fida 
on chi dividere i miei 
pensieri, i ‘miei sentimenti. Forse, 
tu non mi capisci, tu' non mi puoi 
capire. ‘lu non sei stata - ome me, 
tanto disgraziata; non sui che vo- 
glia dire essene:sola, essere stania, 
essere con gente € 
riflesso della loro 





po averle vitabilmente dal provyedimentawen:| 





felicità a farti 





Le venticingue.o «trentamila 'lire [si riassumano in ciò, ‘che: mentre 
percepisce un ministro non sonòt Car 
davvero una grati summa se il mi 
nistro tiene con un certo’ decorò il 
suo posto, ma...songianche troppe] km. 2.0: 
per, molti consiglieri. :della Corona 
che non, offrono. mai un bicchierferrvà la: 
d'acqua a nessuno,..che non;s4a NI 
nemmeno da che parte s"incominci) 
a.essere cortesi ed; 
tante  perspnei: ch 
alle. cortesie; ed ai ri, 
di un ministro. 





S'interuppe, si chinò su Lina, la 


—.Vedi — terminò più calma — 
mi pare di capire, solo ora la b. 
a della vita. Qualcuno forse di 
che-iovabbia*un desiderio per 
onale, ma non è vero.... 

Poi andò nella stanza... gitardò 
nello specchiv la sua figura elegante, 
il suv viso fresco, ma i capelli che 
cominciavano a diventare bianchi, 
e una certa stanchezza negli occhi, 
le fecero stringere il cuore. 








rà, quan do È sì 





ospitali verso 
— Lasciate che | 
bella tradizione dei presidenti gra» 


E i 20 mila 
mila lire meno della somma 
a. Palazzo Madama pe 
del Senato — saranno pe t 
presidente della Camera, non ora; 
ma nella: nuova legislatur 


— Ma si. certa, ora capisco. lo 
non gli voglio bene, Mi piace la sua 
vivace personalità. '’ tutto qui. 

Si sentì. sollevata, come chi ina= 
spettatamente abbia risolto un dif- 
roblema. Aveva ricuperato 
la modesta considerazione in cui si 
teneva, la tranquilla sicurezza del- 
1 poteva scendere 
tranquilla nell' hall, dove Crawford, 
nel suo angolo prediletto l' aspet- 


guardi da parte 





può dire dei -Pri i quali hanno, 


la importanza. delle 





il Presidente 





Passò qualche giorno. Marivp, si 
lasciava. prendere sempre più dal 
suo sogno:,nou-.confessat 
ford seguitava a interessa di I 
a trascurare il golf, il diabo 
ballo per passare lunghe ‘ore in sua 
Ella accettava tutto coni 
mo, slancio di gioia, persiasa quasi 
Glle ‘avrebbe provato In stesso più- 
cere nella èòompagnia di una donna 
o di un bambino. ° 
Fu una sera, la vigilia di Pasqua, 
che ‘Crawford le cliiése di lare due 
passi ‘insieme.’ Uscivono sul largo 
viale, cinto dai pioppi fruscianti, 
che conduce al laghetto e sellettero 
dove avevano 





tanza, data ;assolutamei 
ila: spendano,. nan«perchè se ta mot-] 
tano, come;:spesso.: accade, tutta 
in tassa. arrotondando lu 
dio. Unni volta! al, Ministero, 

Puo sì sapeva. @ si.teneva 
sarto cono anch 


l'età matura, 
















N mattino dopo si trovò con, 
Crawford e il piccolo Miles ad ‘vit 
gità În barcà. [ta ‘arlivò la prima 
al laghetto e aspettanilo i compagni 
si guardò in giro. L’brba umida e 
q inerespate del 
brillavano, al sole; tutto era luce, 
wilore, allegifa. L’anilio di Marion 
si aprì u una grande gioia e il suo 
cuore inalzò a Dio, con fa preghie 
dlel mattino ur canto di ricono- 
scenza, e d'amore, 

Crawford e ‘Miles‘la ra 
e Crawférd l' gintd è scen 


semplici, Un, presi 
delli Camera non può prendere, 
mila lite. e mettersele 
che gli. vengono 
il prestigio è le necessit: 

presentatiza della alta ca 


he di queste 


| -Figutatevi; selon, Giolitti può 
pensare a:gueste miserie. Lasciar 

è la sua divisa anche nell’an 
ne, fino.a che non si 
li:vengano :se 















cedano. guali'e non'gi 


; Con'tuitto questo — dici caturei B;poi, chi 






abbiano: qual 
5 ;«materizle come: comsfinunicipale;; Te: si 
‘penso, alla .meschina:figuna:che loro {sufficientemente 
allassituazione così poco fcomune-di ‘Lestizzan 
decorosa nella:-quale Ji mette: _sa> 





Tutto era calmo, le piccole onde 
del'’lago lucevatio a un sottile rag-| 
gio di'funa'che filtràva tra le fo- 





tedini, almeno a Milano, che sono. 
inodeste assai. E 
Adesso, d'estate, se hon è in cam- 























je ga di qualunque chat 
f prendere la: più 





















otbiprefetti sdirettamente o indiretta. 
ente sieno pagati Lene, Il mestiere. 
ntando sempre: più difficile. 
























ini 








— .La separazione! | 
sina:di:. Carpaneto ;-tratfata ;;ir 
: consiglio. comunale. ; 
30,:giugno Nella se; 
sto consiglio. comunale; ch'ebbé | 
go-ieri.nel pomeriggiò, fra'igli* altri 
argomenti,:fu.-trattato. quelle: vita. 
lissimo! della separazione. ( 
peneto dal. :nostro: comu 
AaggregarSî a quello di. Pozzuol 
mento, iche si trascina ‘dà 
più tempo: ‘ARI, com'è noto il'eon+ 
siglio ‘proviriciale; ‘nella:totnata: del 
4-luglio: 1907; | dava “parere:;-favo-,|| 
revole all'istanza avarizata dai fra- 
zionisti di Carpeneto.: Contro tale 
voto ‘e contro l'istanza, ‘si “oppost 
però la Gitinta comunale diLestizza;| 
spinta “dalla! popolizione, ‘giacchè 


































il' contegno’ deP“comune quale 
prima: non: aveva ifatto**néesstui: 
opposizionè, Tant'è: cli gli. 
‘diedero? «ama “lezione: al' consi; 
abbandonavdo ‘tut 




















menbri! che 








stopersone” e'CA) Li 

i fratelli Mario ‘e’ Camillo Pagani 

di Sclauniò VERA, 
La'‘nuova 















0, edi altri, “111 







del ‘comune’ sia! 


per gli aggravi:che'il ‘distace 








terebbe alle:rimanenti frazioni. 


Ja seduta del:28' guiinaiò' * 
consiglio: comunmife' nòmiliava. | 
iproprio: perito, it qualé' sì ‘unì’ 
fquelto: nominato!dal Comune’ di 
Pozzuolo: Per'Lestizzà, era perito 
il segretaris l'iancéesco : Fulvio fiè 
Martighacéo- pei Pozzuolo; :il ‘ra; 
Federico” Luigi Sardi di Udiné. 
«’ I due -petiti; dojo varie adunanze; 
conéretatono la: relazione; pubbli 
cata per le stampé; /citea-il'-pi 
gotto ili separtazione del pai 
le delle. spese: La Giunta di ‘quì 
trovò di'fare:le ‘proprie obbieziani 
al distacco; discutendo tutte le'ra- 
gioni contenute’ nell’istanza «degli 
elettori, istanza +clie. qualora: veiiisi S 
se accolta ‘dali Guterno -del'Rejpor: 
terebbe- unicovantaggiò di’ aggra- 
vare il comune «li Lestizza di.qual- 
che migliajo di lire'di ispesà;per 
perizie divisioni, atti ecc. put] 
cendo che*le attuali spese pér 
sonale sanitàriò, & per gli alti 
fici del comune  rimarrebbeto'a' 
maggior curito ‘dei contribuenti; 1" 
Attualmente, ‘il‘evmane di Puz-| 
zuolo è diviso' da ‘dilello di'Léstizza/ 
dal torrente Corimor e due «è5-| 
muni si trovano cora come li' ha: 
uniti Napoleone I: Hot ALL 
Intanto, comépitha obbiezione, 
HI :corune? ricorda che, conforme 
allo spirito della legge il distacco 
gllatidi ‘dn: éi dal suo; cotsuni d 
glio e; Carpeneto tentò  stacearsitanèhe 
nel 1871, por unirsi;a Campofor- 
mido, allora — non, possa. essere, 


























































































L. it 
da imporsi anche, ai danni. chein8- 





gono ‘creati. È questo non. è il.caso 
di Carpeneto. 


I motivi addbtti ‘dai’ frazionisti 









Carpeneto dista 'da Lestizza, capo-: 
uogo del; Comune, kmi. 6.262 diste-. 
‘rebbe invece da Pozzuolo.. 





Quanti 






prevalere, il criterio della: distanza? 
Molti certo :e senza dubbio; quello 
erchè se Carpeneto 
io Sopra frazione 













A inni 
fiale 
ache neppure rici 
dp Canpenetò; 001 























rélazione:doinandavalla Giunta! provi: 
‘amministrativa::-dipprima, col su 
del'Re poi; cal 
i respingere. 





relazione vota 
unsordine: del'giorno , proposto: dal 
M..Pagani nel, quale  deliberà::: 
in via principale. che, sia respitita ‘la: 
dei frazionisti di Carpi 
assolutamente'suborilinatà.‘:: 
domanda venisse. 
chielef:che la:frazione: di: 
Carpeneto: oltre a, tutti i carichi 
preposti del-delegato: di questo co+". 
mufe nel:sprogetto* divisi 
Jifaprile: 1908, Uebba ‘assumersi iuttei:: 
eréàti al: distacco; comi 
rese: quelle:di-perizia e per: altii 
Orannisil concorso ‘nelle spese che: 
dildelegato: el comune ha elencato” 
‘è: - continuativo 
fra iquesterchè quelle “chè “riguar: 
pendio: del ‘segretario e 
Pino come l’ultimo, 
aumento è stato 
to del distarco 
consiglieri di 








questa ‘aveva vivamente biasimato]l 
iedixincasob chi 














ali di «cara! 





del'imedico fi, 

j[Amportòo, poichi 
i} È fatto: senta: tener 
ed: anzi col votò Lil 


bSeVio al ‘Ta q 
srsUnibnia;agenti. 






















necessario che: 
onsiderevole come 
sorgere tina tale. 
, anto per il co-... 
interesse .dei soci, quanto 
uel'sentimento ifilantropico di; 
i di, fratellanza. che. è 














a ianzi ferve il desi- 
che ben lungi sià 
tirito tra. lavora e 


n Di già, abbiamio “ra, 
considerevole numero di 


claiitatà? ad : unanimità -1’ Egregio 
Lodoyico:: Franceschinis, 
le atte. idee moderne e de- 
ci dà ferma certezza 
gli scopi ‘ prefissi dal 
5 {- condutre la 


























Ta 
ia: Sala dell''At- 
trà. convocata 
ralé pet la'pre- 
Fgidente e per 


èn'fcitdolare del iR-: Pro. 
«mercati; lunedì p. 








ato; è salamio soll 
‘desideri:.di'tanti 









proprietarie: 
+ Onde Saab: hi 











































altre fruzi 
e il capoluogo verrebbera ad es: 
dstretto' di battere alla.. pori 
più vicino! comuni of. 

colto come fiazi 
























tdi». Pozzuot 
dei servizi sanitari; e 
bietta che il'medico=) 
trovarsi 2. volte: 
tutte le frazioni ed: 
il bisogno lo richi 

cessario,: dice 

a. Pozzuolo pe: 
farmaci 





















n n 
inizio. postale “è 
‘ganizzato Cai 

diultaimpédi 
#ce cheri fnazioni®ti di Carpeneto | 
si servano del telefono a-Pozzuala;10 











LA GURA più elcaone arenc, neri e delli di donaro è AMARO BAREGGI 2 hae di FERRO-CHINA-RABARBARO toi. digli 


















ida: <A 
tirerideripiù:spedità”ià: visita, 
inobtro Veterinatini 
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«Bi (por telef. ‘ore:0. ìgio. 
vanotto di 22 anni,‘che“si’crede’di 
0, stamane, verso le 8.15, poco 
tazione: di” tino al 
nto,si stava ‘sotto-il treno 








tempo, 
sul 
macchina 
1 /earfozzoni. del:treno, ri. 
diicendala. un: immasso':di-“carni ‘e 








‘I brandelli di cartié.rimasero. ap: î 
piccicati.'alle muote:: della ‘macchina. 





È t “dal! corpò 
i ) istantaneo chef gli neghi rion 
avevano, qualche istante dopo, nep: 
purperduto la:vivacità dello sguardo. 

Il giovanotto, anzicchè di Maniago, 
è di Vivaro ‘e si chiama: Osvaldo 
Marocco, d'anni 29, di‘ Francesco. 
Il; disgraziato aveva subito l’ampu- 
tazione di.una gamba, .e l’ aveva s0- 
stituita. con-una artificiale. ;:. 

I resti del’cadavere: furono rac- 
colti ‘é’ trasportati nella cappella 
mortuaria. 

Sul luogo si recarona i carabi- 
nieri è it. Pretore di'S. Vito al 'T'a- 
gliamento. ‘© 

“Rivolto, 
— Cade.da.:un-pioppo nel pren- 
dere.un.nido. 
4. — Nel pomeriggio d'oggi il ra- 
gazzo Osvaldo Venuti, d’anni:9, di 
Lonca, frazione di. questo comune, 
cadeva da «un alto pioppo sul ‘quale 
era salito per: prendervi un nido, 
Fu nell'atto di cogliere Ja casettina 
di quei. poveri. pennuti, che.il ra- 
gazzino -perdettel’equilibrio;; è noù 
avendo: forza di trattenersi aì rami, 
eadde‘atsuolo‘fratturandosi.la gàm- 








ba, sinistra, È n 
Raccolto. dopo qualche tempo dai 

passanti, . fu trasportato a. casa, e 

«dopo. la. visita: mei 

di :Udine, dove 

di stanotte..;..; 


ica, ‘ all’ ospedale 
giunse ;verso 1° una 











B Manca in‘ gran. parte: da 
parecchi ‘giorni 1’ acqua .della.rog- 
gia‘e dà questa iitcanza :ne'risente 
re‘danno ‘il: paese..tanto. dal 
lato igienico che' 6conomico, 
“E stato lamatoall! vimini. 

strazione ‘comunale, ‘come quella 
che ha-il:dovere’di tutelare gl'in- 
teressi:del paèsè, ma:i ripetuti re- 
clami non sortirono alcun risultato. 

Intanto:lo ‘stabilimento..bagni: ane 
nesso all'Ospedale ‘è chiuso,.: e: co- 
loro, che‘ne avevano incominciato 
la ‘cura, comé:‘quelli ‘che stavano 
iperiniziarta, attendono. invano. 

Il Consorzio rojale : perchè. non 











Bper Casarsa, | 


=- Tentato suicidio. 

Giacomin- Alessandro: dalla 
Ettoreo conduce 
evidente intenzione di affogare. 
Francesco che - coll’ aiuto 


riuscì.a .trarlo.a-.salvamento. 


Normale. 


scritti di licenza, col 


a scelta: 
»4;0La ‘virtà è la 





infatti. ci 


rendercela lieta e bella, 
. Tolmezzo 
Un fulmine incendiario. 


tissime detonazioni. 


se: Giuse 
dalla .via 


glio, si 


vansi fuori dell’abita: 


pioggia in.camicia, © : :.. 


trarre in salvo 
sibile, 


con. forte | quantit: 


danneg 


che. era 
oggi il ‘padrone del 





provvede: com’è"suo dovere ? Cosa 
si aspetta ? ‘che‘si ricorra forse al- 
l'Autorità prefettizia ? 

E” doloroso ‘dover constatare;.0- 
gni' giorno ché: passa’ tanta rilassa- 


doveri'ed'insieme’tanta indifferenza 
ai propri diritti. :* 


Sacile, ‘ | 


—'Scuola tecnica ‘comunale. Il 

4 (8). Il Sindaco di Varmo parte- 
cipava a questa Autoîità Giudiziaria 
o di Gradi- 
scutta, fu. trovato .il'cadavere. di un 
tale, suicidatosi. coni un colpo. di 


direttore: ha .dato.-la dimis- 
‘sioni, wo : 

4. Ieri gl’insegnianti di questa scuola 
tecnica comunale, compiuto ‘ibmian- 
dato loro, affidato, ‘hanno licenziato 
gli ‘alunni dopo’ gli esami. del‘terzo 
trimestre presieduti” dal':sig.' prof. 
Ajmar; direttore della R:scuola:No; 
male; ‘espressamente | ufficiato ‘dal 
comune 'ad assiimiere anche la di- 





rezione: dellascuola:tecnica; i 
Oggi il Commissario: Prefettizio 
. signorGilardoni, assistito dal segre- 
tario-capo.. del...Comune,:: riuni- gli 
alunni:di detta ‘scuola’: per: iniziare 
una serie di esperimenti a fine, si 
sottointende, ..di accertarsi del‘pro- 

fitto conseguito; SU 








Questa forma ‘di .;controllo' eser-:|:: 


citata con. l'esclusione ‘assoluta’ de- 
gl'insegnanti, ‘non fece?-a;' questi; 
certo, buona impressione; 
Ci-consta, anzi, che -il--sig. Direte 
tore. delle“R:-Scuola.: Normale; ha 
rassegnato oggi stesso le.sue*dimis- 
sioni da direttore della:scuola; tec- 
nica, : sentendosi... vivamente: offes 
nella «sua: dignità: personale: Il 
. collegio dei. professori! della“stessa 
seuola, invierà, . in. 
vibrata protesta al-detto’:sig;’com- 
tnissario.per la. forma:con la quale 
egli, si: credette ‘in: diritto di «con- 


troliare l'opera Joro. 


Mercato: del 
37 MAR: ae no 

Apprendiamo: con: vivo: piacere-che 
il miércato:.settimale. ‘verrà. riattia 
vato..comiticiando:da domani giovedì 
in: seguito: -a° decreto: prefetti 
essendosi: riscontrata la:scom) 
dell’ affa epizoòticarin questa enelle 
provincie. finitime;: plate è 

Così: vedremò:-fianimato.il nostro; 
mercato:.con..grande:.: vantaggio dei 





bestiame riatti- 











ve enti. 3 


giornata; «una 


del semestre. 


ll danno complessivo: del Nazi; 
assicurato. con l’Adriatica,è di circa 


4000: lire, 


Alcune benemerite persone si sono 
tezza, tanta. trascurànza: dei. propri|fatte promotrici; per. una sottoseri- 
er. la. famiglia «del povero 


zione 





ho] 


* Godrolpo, | 
N cadavere. di un ‘solida. 


ché ‘oggi, nel'territorio. di 


rivoltella; alla tempia ‘destra. 


terminato al treste passo. 





nella Cabina ‘telefonico 
Stimane alle 5 tn'fu 
ricò sui fili telefon 
cabina: e distrusse 
‘comunicando if fii 
stess. 












subito. spento. Ì 
(ni: nuovo: centralino 
e ‘così il'telefono pote nelle 


meridiane ‘di nuovo fu 


— Grave. incendio. | 


curare: 
tazioni 





cine: 


Tali; masserizie. grano è.fieno 
8600: per if-sig. 








quintali di-fieno;:=-:! 





riostri esercenti 





Eritrambi erano ‘assi urati. 


Per fortuna lo vide certo Peruch 
d'una 
barca.e. del. giovane Dal.Cin Italico, 


Venne subito condotto all’ Ospi- 
tale dalle guardie Vicenzotti e Mar- 
chetti ove tuttora si trova. Si igno- 
‘ano le cause che ‘trassero l’infe- 
lice a cercare la fine dei suoi giorni. 


— Esami di licenza alla R. scuola 


Oggi. ebbero principio gli esami 
la prova d' Ha- 
liano: candidati ‘ preparatosi sono 


Ministero della: P. I. telegrafi- 
camente inviò i die seguenti temi 


i randezza del= 
l'animo hanno niodelli reali nella 
storia.sì grandi:che cercarne di i- 
deali:è uni:far:torto all'umanità. 
2:0 Îl più: delle «volte abbiamo 
torto di lamentarci della vita; essa 
are arida e: fastidiosa 
solo perchè non sappiamo’ procu- 
rare le soddisfazioni che potrebbero 


-4, — Vi aggiungo: ‘alcuni ‘parti- 
colari alla:notizia telefonatavi ieri : . 
Îl temporale si scaturò verso la 
una circa ed era accampagnato. da 
numerose e potenti scariche. elet- 
triche seguite alla lor volta da for- 


Verso le 2 circa un fulmine cad- 
de sullo stavolo di. proprietà def 
pe. Nazzi, a pochi passi 
‘ecchia e poco Aungi ‘dal 
l’afficina. elettrica. :Ne. séguì una 
clamorosissima detonazione, in se- 
guito alla quale diversi cittadini di 
quei pressi sì alzarono daletto per 
vedere se.; fosse. accaduta‘:qualche 
disgrazia, Fra i primi ad accorgersi 
dell'incendio sviluppato nello'stavolò 
Nazzi, furono: certa Orsola Scarsini 
Le certo « Vigi Mulinar » che abitano 
in Via. Vecchia. Copertisi ‘alla me- 
recarono. sul: luogo dove 
trovarono già in salvo ‘tutta-la fa- 
miglia del povero Pillinini: Lorenzo 
e cioè la moglie, cinque bambini'ed 
altri due. parenti. I bambini trova- 

zione; ;sotto-;la 


«;Alle grida di. aiuto ‘accorse. frat- 
tanto. una,. (schiera. numerosa - che 
provvide tosto. ;ai: bambini :ieda: 
quanto fosse. possi- 


» In: poco: satetnipo Jo»: .stavolo! 
di’ ‘fieno andò 

tutto: distrutto; Ritusoi un: po” :menò 
rgiata. l'ala’ estrema::del fab- 
bricato, adibita ‘all'abitazione delli 
famiglia del calzolaio! Pillinini.* 
Questi, riusci. a-saleare buona par 
te-.delle.masserizie...Da una camera 
al secondo: piano .. non ‘poterono a> 
sportare nulla e..tuttò andò. bru- 
ciato, compreso un gruzzolo di L' 35, 
lestinato .. per soddisfare 

prezzo d'affitto 


‘“‘[sito'dei‘socialisti; forsechè nun com- 


‘Da una letteta. rinvenutagli in 
tasca, confessante il suicidio, venne 
identificato per certo: Gildo Resca 
di Antonio, d'anni 28, di Ferrara. 
Non dice la'causa che:lo ha. de- 


Alle ore 6 pom. il! Pretore sig. 
‘Pianetta ed ‘il. Cancelliere. sig. -Mis= 





mine si. .sca-. 
entrò: nella 
centralino, 
o alla ‘cabina 
Mercè “il 'proùto accorrere 
del'‘sig. Nava; il'fuocò potè essere 


fa sostituito; 





34.4? altro.jeri si:sviluppava'il'fuo- 
co:nel fienile annesso alla : casa;det: 
sig. Massari:Stefani: è Je fiamme 
spinte dal «vento. si° comunicarono 
anclie-«alla casa. ©; LIRE 

‘Agli.accorsi-non rimase‘che pro: 


isolare il fuoco dalle ‘abi: 


«Il danno” ammonta ‘a- circa 2000 
Aire::peir-ilMassari--per- attrezzi ru> 


i -Pico Giuseppe pros 
\prietario::del:-fabbricato;: e-di-600 





fl Questa ‘mattina allo ure 8, certo] Cronaca Cittadina cd 


e latea 
del ponte:sul: Livenza. che dalla via 
alì’ Ospitale, si 
gettò a capofitto .nel fiume. colla 


Dovrebbero, pure i «lericali, per- 
suadersi. che le. elezioni d’ una città 
non si maneggiano come le elezioni 
della compagna; e che almeno a 
presiedere i comitati elettorali oc- 
corre gente del luogo, che conosca 
meglio le-cose e-che possa-e sappia 
riuscire a cattivarsi le simpatie del 
pubblico. 


une dhe gi, fore che na. 


In tutte le umane cose v'è un 
po della incertezza che le lo 
sovrapposte in epigrafe a queste 
noterelle esprimono: forse che sì, 
forse"che non sono contenti, i gior- 
nali, quanto, uei loro commenti alle 
ultime elezioni vogliono far credere 
di esserlo, Vedremo il Zavora- 
lore, se sarà più sincero e si ac- 
contenterà di affermare che i socia- 
listi del Comune sommano a 442 
-— non uno più, non uno meno. 
cioè tanti, quanti sono i voti ripor- 
tati dal compagno Benedetti ; poichè 
i 768- voti ch ebbe l’ avvocato Dri- 
ussi.— vale a dire 324 in più — 
rappresentano il maggior cumulo 
di simpatie e di notorietà che si 
concentrarono intorno al suo nome; 
cumulo di simpatie e notorietà che 
va :decrescendò per gradi, e diventa 
minore intorno all'avv. Cosattini, 
« più.minore » intorno al Pignat, 
er. diminuire ancora intorno al 
‘endruscolo. Ma pel. Lavoratore 
dobbiamo aspettare. fino a sabato: 
ne apprenderemo, anche, se insiste 
nelle sue domande ai radicali, così 
come ì radicali finora persistono 
nel.non rispondere... come un po- 
vero :presidente dei ministri seccato 
da qualche interpellanza che gli 
serebri inopportuna. 
















































































E veniamo ai liberali. 

«Astenersi, per i liberali » -- 
scrive il dott. Isidoro Furlani, nel 
Giornale di Udine - - « voleva far 
« credere che l'insuccesso clamoroso 
«ma meritato, d'un giornale di lin- 
« guaggio liberale, per costituire al 
«di sopra e contro dei partiti, un 
« blocco amministrativo, fosse un 
« insuccesso dei liberali ; mentre non 
«era che la manovra, priva 
«rietà, d'un gioraale che ha ripreso 
«la sua tradizione eclettica, nella 
« falsa supposizione che lo spirito 
«di partito sia in decadenza e che 
«basti l'offerta d’un seggio in Co- 
«mune, per far un blocco di can- 
« didati di tutti i colori e mandarlo 
«in giro come una mascherata ». _ 

Noi siamo grati al dott. Furlani 
— il quale, avendo vissuto nei 
grandi ambienti, conosce bene « il 
mondo » — gli siamo grati di a- 
verci. riconosciuto il linguaggio li» 
berale è tanto, qualche cosa ci ac- 
corda, via! 

Fu meritato, ha ragione. l' insue- 
cesso nostro; ma poichè 1 abbiam» 
confessato per i primi, ci sarà per- 
donato, speriimo, 

Ecco: sebbene convinti che am- 
ministrativamente il Comune va 
male, dovevamo star a guardare; 
sopratutto, non dovevamo prender 
iniziative noi, ma aspettàre che le 
prendesse il dott, Furlani, nella sua 









HU faese, dunque, è.contento, per- 
chè «la città ha voluto, nella sua 
‘grande (?) maggioranza raccogliere ì 
propri voti sovra la lista democra- 
tica », perchè la sua lista ebbe il 
«consentimento della cittadinanza ».. 
Rilevammo ieri le consider i 
che fa in proposito il Creciato : met- 
tiamole ancora più in chiaro : 





elettori inscritti 6615 qualità di padre eterno dei-liberali 
» votanti 3377 udinesi, anzi friulani. Sono tante, 
oe le simpatie che to circondano !.. Egli 

» astenuti 3298 seppe in moflo piuttosto unico che 


raro unire le forze liberali del paese, 
per modo che — ad esempio — i 
liberali deila vecchia guardia quasi 
tutti si trassero in disparte; e il 
fascio dei giovani si mostrò finora 
quasi . sempre ‘incerto, slegato è 
«saltuario » nel proprio lavoro, con 
la tendenza, anche questa volta 
confermata, di aspettar l’ ultimis- 
sima: ora prima di muoversi. Ed 
uno . all ultimissima ora, è scatto, 
più che un'azione coordinata : par 
di vedere tre. quattro « scatole-sor- 
presa », dalle quali — toccata una 
molla. — balzano fuori sempre le 
stesse figure; quasi a dire: Siamo 
ua noi, i: salvatori del partito! 
[òi;-e. non piùs ultra !... 
È ‘sentiamo di dire proprio la 
verità — .dura a sériversi, ma ve- 
rità :-e contro una tale condizione 
di cose cercammo d'insorgere. Fa-, 
cemmo fiasco: e.che importa ?..... 
Abbiamo la..convinzione di avere 
compiuto. uri dovere : non avevamo 
e nion.abbiamo: nessun capriccio di 
dominazione da soddisfare; e abbia- 
mo Ja convinzione che il nostro fia- 
sco:é dovuto. anche, se jaon quasi 
totalmente; al lavorio di chi vedeva 
maivolentieri la nostra iniziativa ; 
siamo. sempre, anzi sempre più 
convinti che il nostro criterio per 
le elezioni amministrative è giusto 
— e sopratutto, poi, che nell'attuale 
momento. delia. vita cittadina era 
il più pratico ed opportuno. Teste 
dure i friulani, dott*Furlanil... Meno, 
s'intende, coloro che La seguono, 
i quali. ebbero Ja-tortuna di giun- 
gere al trionfo di domenica. 


Un appello l.cuore del lettori 


Ieri. sera l'egregio cav. Marzuttini; 
medico. comunale, incontrati due 
‘giornalisti li pregò di aiutarlo nel 
compimento:diun'opera umanitaria. 
‘*=e‘Sono' ‘sconsolato — disse 
e.non:so come fare : bisogna che 
mi aiutino. Bisognerebbe che fog» 
sero nel mio ufficio per vedere le 
scene ‘pietose-di povere madri che 
portato lì # bambini per ottenere 
‘che sieno mandati al mare o al 
monte. 


Questi 3238 elettori tacquero, 
cinè’ nulla dissero. E poichè nulla 
dissero; nulla ne sappiamo noi della 
loro;opinione. 

Si potrebbe dire che la pensano... 
‘come’ democratici tristiani, i quali 
‘appunto predicavano l'astensione !... 
E ‘allora, mezza cittadinanza è de- 
mo-cristiana |... 

Vediamo i risultati di « coloro 
che hanno-.parlato » col portare la 
‘loro scheda alle ùrnè. I dodici can- 
didati‘radicali raccolsero. voti 18346 
valè:a'-dire'u; lia per ciascuno 
di voti 1528 





i dodici liberali ‘8483, media 703 
> 585 


i'dieci clericali. . 5R56, 
4 cinique socialisti 2053, ; 990 
‘sommario queste tre medie; sihanno 
Voti 1878 —-e' tutti dati con ‘intèn- 
dimento; di onposizione alla Giunta, 
chiecchè' dica il «Paese » a propo- 














‘batterono: ‘ essi. apertamente la 
Giuntà:?... La maggioranza assoluta 
degli ‘elettori è dunque contraria 
‘alla:Giunta ; la:maggioranza ch’essa 
raccolse non fuche na maggioranza. 
«relativa », dovuta al frazionamento. 
‘delle‘forze avversarie. 

E ‘anche questa « maggioranza 
relativa», raccolta con tanti sforzi !. 
"Tutta: ùna schiera di salariati e im- 
piegati; adibiti — helle ‘ore fuori 
d'ufficio, che s' intende — a scopo. 
‘elettorale: chi-a gèrivere articoli 
€ ‘preparare ridicole liste -di bene- 
merenze : lavatoi, crinette . per: gli 
scoli:...:tipico, «fra ‘altri, !' aumento 
di ‘sussidio alla Sezione industriale 
dell'Istituto. Tecnico, portandolo 
(munificenza degna' di una lapide) 
‘da-lire 10002 10B41.,.e anche 
questo... generoso aumento, per ob- 
bligo:consorziale ; chi a presiedere 
adunanze, a presentar oratori nelle 
osterie della città &*delle’ frazioni, 
a‘dispensare schede; . &ì sorvegliare | 
la-votazione... Una bella'spesà; senza 
‘dubbio;;a quale va tutta a carico del: 
partito che si sacrifica per il pub- 
lico. bene. E poi si dica che ]a virtù 
è scomparsa dal mòndo!.. 























Noi crediamo necessario affidare 





sani si recarono sul luogo. per -lel; Comune ai migliori _ cioè a ij Ho scartato, ho scartato e ho 
constatazioni di'legge. ..., fuomini più capaci per inclini scartato ;° ‘ma: adesso non posso 
Un: falmine. coltura-ed onestà. Non così avviene |scartar più ‘e non ho fondi. Sareb- 


bero una trentina’ di ragazzi che 
avrebbero bisogno della cura; ma 
di questi, almeno una decina non 
posso respingerli, con nessun pre- 
testo. 


»{quando:ci s’ inspira-invece a criteri 
politici; A. parte l'onesta, la quale 
non mettiamo in. dubbio per nes- 
suno: dei' trentanove' candidati ch'e- 
rano:inballo;. non ci sembra, per 
esempio; che i cleritali sieno stati 
felici nella formazione: della loro 
lista: Crediamo sulla parola al Cro- 
ciato, quando ‘afferma che i tr 
cento del 41904: sorio: divenuti 
‘cento nel 1908: -ma’‘che pover 
Fuomini; ‘nel partitò li Il Casasola è 
ben:daun pezzo che vi figura;e 
=Ifu: portato qua &'là, nel * i 
‘nélta Provincia; ma-è sempre quelli 
uomo tanto apprezzato e ‘stimato; 
è-degno: di stima, ‘che; malgrado 
sia... nero, molti e bianchi ‘e’ rossi 
votano: per lui volentieri. Don Mar.|:* 
[cuzzi, ‘anche conostiùto:discreta< 
mette; “un poco; -il-Martinuzzi, ‘del 
quale sappiamo:almeno ché è pi 
Siderite della Banca Cattolica: 


Ti vedessero, poveretti! E non 
sarebbe che un mezzo, per man- 
darli. Rivolgersi alla carità cittadina, 
ie poss facciano un ap. 
. Avranno la 

È utti quei mi. 
bambini... ° 























ta; essa 
fastidiosa solo perchè 
rocurarci le snddi- 















glicaltri-sette illastri sconosciuti I!.; chi E orebbero renderla 
Li} Un:non riesce a:comporre : partito [ie bella; 0: . 
[che ‘una-lista se non:con tali‘nomi; + complementare. — L'i- 





si sila fortuna è ornamento, 
nell'avvérsità "un nobile rifugio. 
Lettera di consiglio; | 





ècun partito ‘già condannato ‘all’i 
‘8Uccesso;: anche: se ‘numericamente; 
=“|vimcesss:- 








La: raccomandazione dell'on. Sollmbergo 


por da-Stazione. dl ‘Udine 

Toziiamo dal rosoconto:nificiale della 
sedrta 23 giugno ln soguente raccomaa- 
dazione circa iì soprassoldo.al+ personale 
occupate presso la nostra Stazi né.fer- 
roviaria; raccomandazione della quale 
abbiamo fatto cenno, ricordando nacle 
coma il ministro on. Hortolial  promet- 
tosse di-tenere conto. î ' 

Solimbergo. Io ho cercato tra i 
vari capitoli dove potessi': iùserire 
una raccomandazione ed ho trovato 
opportuno farla all'articolo 22 dove 
appunto si accenna alle tabelle ap- 
provate con decreto del 22 luglio 
1906, che stabiliscono i soprassoldi 
di località. 

To credo che tali tabelle non sia- 
no una specie di XII favole, che 
non si possano e si debbanò inadi. 
ficare second. variano le condizioni 
specifiche e si affacciano nuove 
buone ragioni e il buon diritto, 
tanto più che, procedendo per via 
di compensazione, Ja modificazione 
può non importare una. maggiore 
spesa e quindi non essere necessaria 
una legge speciale. 

Fortis. Così dice l'articolo. 

Solimbergo. Non toccare queste 
tabelle, e, come altra volta ha ri- 
sposto il ministro a un mio memo. 
rale, non accogliere modificazioni 
isolate per tema che possano venire 
reclami, richieste e premure da o- 
gni parte. d'Italia, credo che non 
sia ragionevole; : sarebbe come 
negare ad uno il suo buon diritto, 
per tema che altri passano avan- 
zare pretese ingiustificate, ultronee 
ed illegittime. 

Ora, nella sione di queste ta- 
belle, vorrei raccomandare all ono 
revole ministro. di considerare la 
posizione veramente eccezionale 
nella quale viene'a trovarsi la sti- 
zione di Udine, la quale, per quanto 
riguarda la corresponsione dei so- 
prassoldi ci località, è classificata 
Nella quarta categoria mentre a- 
vrebbe buona ragione e diritto di 
essere classificata nella prima cate- 
go 


















nutile che io esponga, di ciò, 
pariitamente le ragioni ; non parlerò 
el caro dei viveri, che è uno degli 
elementi della. classificazione, pur 
considerando che, per circostanze 
speciali, il caro dei viveri in quelia 
località si fa sentire anche più che 
in talune grandi città; ma faccio 
osservare che a quella stazione fanno 
capo parecchie linee internazionali, 
come l'onorevole ministro cei la- 
vori pubblici sa, cioè quella della 
Pontebba, la Cormons-Trieste, quella 
di Cervignano ; v'è un servizio;do- 
ganale internazionale, e per conse» 
guenza il Javoro è molto maggiore 
di quello di altre stazioni che pure 
[vengono chiss ficate ‘nella prima ta- 





tegoria; 

Taosta dunque è la mia racco- 
mandazione: che cioè, quando si 
verrà, è sì dovrà venire, ad una 
modifica delte tabelle approvate col 
decreto del luglio 1906, si tenga 
conto delle specialissime condizioni 
della stazione di confine. di Udine, 
e quindi la si classilichi degnamente 
secondo talì ragioni e secondo il suo 
diritto. 

— Reduce dal Parmerse. 
Stamane è ritornato da Parma, ove 
è stato in servizio straordinario 
durante lo sciopero,. il delegato di 
p. s. sig. Pisanì dell’ispettorato di 
Udine. Ormai a Parma e nella pro» 
vineia lo sciopero va morendo. 
— Le previsioni sul tempo 
nella prima. quindicina «del luglio 
sono: grandi calori. Venti dal sud, 
dal 6 al 7, con temporali nelle re- 
gioni alpine. Poi. di nuovo grandi 
calori. Verso lu fine della quindicina, 
cielo. coperto. 
— Alla Prefettura 
Furono destinati ‘alla: nostra Pre» 
fettura. gli aggiunti Dott, Chiariotti 
e Dott. Messa, i quali fra -giorni 
assumeranno l'ufficio, 

Scuola pei Balbuzienti. 

Con vero piacere ‘annunziamo che 
lo specialista prof. Vanni, ‘che tanto 
bene fece gli anni ‘decorsi ai poveri 
balbuzienti, sara ‘ancora. fra noi 
Domenica 5 luglio per un corso; di 
cura. /Vedi domani avvisò’ Balbu- 
zienti in terza pagina). 1 


— Concerto 
All’ Albergo Nazionale, questa sera 
concerto col seguente programma ; 











| cia «Tom-Pit 2. Clerico 
2, Sinfonin «Ln fanciutta: 

doll Asturie » L..Secchi 
3. Valzer < Paradiso * firangro 
4. Fantasia «Princesa è. Charmettes 
5 Mazuren. «Pioggia di 

fiori » Sogalo :- 
6. Gran Pot-ponrri nell opera 

Faust Gomoit 
7. Valzet « Arg etLabor «. “0. Hasci* 


8, Polez «Gocemonns la.vida» iR. Bosio: 

— Mereato vitelli. - 

Scarso fu ‘stamane il: mercato “déi 
vitelli; ciiusa “i ‘lavori’ campestri; 
Entrarono 80 capi ‘e se ne vendet- 
tero 57 da L.-88 a 201. 

—.Due ragazze cuinte.. ; 
Matilde ‘Virco d'anni 18 di Bagnaria 
Arsa, occupata presso: .la.. fabbrica: 
di. birra, Dormisch; e. Maddalena 
Malloni d'anni 20, occupata. presso 
i-fabbrica: di birra. Moretti; ..men=: 
tre attendevano alloro lavoro,.in: 
cespicarono .@.ciddero . malamente, 
La prima riportò. ferite al: ginoc- 
chio alquanto gravi ;: la seconda; 
contusioni. al corpo è ‘al viso. “En- 





trambi ‘furono medicate all'ospedale 
dal dott, Indelli;; dui 











-— La gita del Circolo Spele 
Jogleo ed Edrologico ali 
Grotta, di; Torlano. 
Maftedì, 30 giugno un' eletta schie 
di soci del Cirenlo Speleologico 
idrologico. Friulano, di docenti di 
collegio Uccellis e delle altre scudi 
meilie della città fece risonare i 
allegre risate la bellissima grot 
Pro-reak, che si apre qualche clà 
ometro: più--su-diforlano. \ 
Va tributata una lode specia 
falla ‘Direzione: dé circolo speleol 
gico ed idrologico friulano, il qu 
provvide in modo che nulla pote 
mancare alla splendida riuscita d: 
l'interessante escursione, Non sis 
frì il caldo perchè l’ andata ed il 
torno si effettuarono in carro 
all’alzata e.l ab tramonte del sol 
Sui massi, che stanno alla bocég 
delia voragine, ebbe luogo lo spui 
tino inalfiato da squisito Ramaif 
dolo. Ritocillati si entra nella grott: 
un centinaio di candele era. stag 
disposto sulle roccie a cura dell’ jg 
faticabile sig. Renzo (osattini e 
'antastica luce dei bengala rossi 
verdi rendeva più attraente lo gp 
tacolo. La schiera dei gitanti, tuf 
muniti di candela accesa, serpefi 
giante sui massi, s'avanza tra g 
seoppi di risa e’ gli evviva acconj 
pagnati da calorose acclamazioni 
Le signore e le signorine difendog 
a stento le chiare vesti dallo stili 
cidio delle roccie. i 
H prof. Gentilini è invitato a sj 
lire sopra un masso: egli recital 
seguenti versi improvvisati su rirg 
obbligate. | 
Tra Inci ed ombre, 
(sonetto a rimo obbli gud 
Il sole mattutino ci acenrezza 
dune sublimo fampa di vistù 
col bacio ardente do l'antica ebbrezza 
la Musa avviva un sogno che già fu, 
O Musa, dammi il fior de la bellezza 
il ritmo del inio core esprimi ta: 
lumi che in fondo al'core nou si sj. 
l'incanto de la prima gioventà. 3 
Andiamo, undiamo : n° idealo gita | 
ci chiama al tresca d'un' antica grotta 
orme a seguir «del nostro Presidente. | 
Cosi tra Juei ed ombre anche la vit 
#' alteruu e passa, Cade Îl sogito, annotta 
Ma brilla eterno il lume de la monte. 
Virgilio Gentilinii 
(iu viaggio, verso la grotta di ‘orli 
il 30 giugno 1908) i 
Quindi si esce a rivedere.., f 
sole. Si ritorna a ‘forlano dovd 
polli offerti in olocausto alla sj 
leologia vanno per altri lidi, fra 
vivacità sempre crescente degli il 
tervenuti. Si canta, si ride, si )l 
posa all'ombra degli alberi; infi 
si rimonta in carrozza e si va 
‘Tricesimo, dove la 'Puntigam bi 
da invita ad un ultimo evviva. 
Durante“il ritorno... si proget 
un'altra gita; | i 
-+ Disgrazie evitate. d? 
Teri nel pomeriggio, in via Bartollf 
unà’rigazza, figlia.del Piani di 2 
gliano attraversava’ il binario 
tram elettriéo mentie sopraggiv 
geva la vettura N. 5. Il manovri 
fore Mazzatò ‘fu così pronto a fi 
nare la vettura da evitare miraci 
losamente ‘lin 1 
-- Alle 9 di ieri sera, mentre 
vetturu N. S'attraversava la piaz 
Garibaldi; sbucò di corsa un ragazi 
da via del. Sale, attraversando 
binario. Frs-l' ammirazione di tu: 
il’ manovratore Stella riuscì a fri 
Yéttura evitando l’ invegi 
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Entrambi i manovratori furo: 
premiati dalla ‘Difezione del trai 
come lo furono anche quelli che fl 
distinsero in altre' circostanze, Ul 
— Un granchio. È 

Iì cronista d'un giornale di Vé 
nezia ia preso un granchio a sec 
riportando..la notizia; sparsa in cill 
da alcuni bontemponi, che ]' imfij 
gato municipale Giuseppe Centrod 
abbia vinto la.tombola di Vittori 
-- I.danni del falmine. i 
Il fulmine caduto ieri mattina sull 
casa di Luigi Mauro a Paderi 
con le disgrazie dei tre figliast 
ha prodotto un danno di circa fi 
lire al fabbricato, come constaff 
l'ing. Municipale Cantoni che { 
recò supraluogo. 


Il'Re dei cinematografi Volta 
Udine Via Manin, i 
A questo elegante salone cinenif 
tografico vi darà questa sera il 
nuovo attraente programma, a 
I. — I ritratto, dramma em 
zionante di grande effetto i 
2. — Finalmente sposi, ovvero 
ricompensa i 
3. — Vuol. farsi arrestare, novi 
comica 
Prezzi popolari. 
Mercati d’ oggi. 
Cereali. 
tiramento ida 1,:22,00 a-24,00 i 
Frumento da 
















Segala da 1.11.i 
Granotareo da L 
Cinquantino da i —.— a 
Fagiuoli da 1. 15,00 a 35.00 il Quinta 
Patate dla ?, 20,00 a 22,00 it Quintale 
Frutta. 




















Ciliege da | i 2 40,00 il Quintatef- 
Togolino da 1. 30.07 a —— 


Pere da L 
Pesche da 00 a 05.00 
Uva ribes da |, 35.00 a 40 i 
Uva Crispina da ì- 30,00 a —— 
Armelilni da 1.60.00 a 90,00 
Prugno da |, 25,001 a —. a 
Morento bozzoli 
Gorizia..4, Gialli ed incrocia 
gialli quantità. complessiva pesati 
a tutt'oggi 54596, parziale oggi pi 
sata chilogrammi 483, prezzo mi 
nimo :Cor.:240,. massimo 329), Ad 





Pomidoro da 1. 40.00 a 
quato Cor. 2943/10, 























&orriere Giudiziario. 


Wribunate di Udine, 
Froviede Luzzati — P. M. Massimilla. 


Mn veterinario senza diploma. 


Sulia panca degli impntati siedo li sig. 
Brlcito Fantoni ufficiale Postale di Poz- 
zuoto, iniputato ili avero esercitata la 
professione di veterinario, senza averne 
il diploma, il D.e Antonio l'ergola, Vete- 
rinario dei Comuni consorziati dI s'orte- 
gliano e Pozzuolo, residunte a Mortegliano, 
fece ta dennusia contro il Fantoni, o por 
tutela della salute pubblica e perché si 
sentiva danneggialo moralmente 0 muto- 


rinlmente, 
Un' inchdente- 


Appertasi l'adienza il difensore avv. 
Cosù tini solleva subito incidente dimo- 
strando al Tribunale cho la parto civile 
non può costituirsi, Cita una Sontonza 
della Cassazione di Roma, in proposito | 

L'avy. Mamoli si nppone, dimostrando 
che il Vaterinario Pergola fu enormemente 
danneggiato w cansu di un empirico qua- 
lunque, il quale porta via tutti gli utili 
fuditetii che al veterinario diplomata... è 
poco pagato andrebbero. 

L'avv, Levi appoggia quanto dice il 
suò collega, 6 con la solita calma insisto 
perchè ka parte civito sta fogalmente um- 
dRessA, 

HP. M. è favorevole alla stessi tesi, 

IL fribunale pronuncia ordinanza cen 
la quale respinge In domanda della di- 
fesa, di-tiava logalo Li costituzione di 
parto civile ed ordina la prosecuzione 
della cansa 





















L' Interrogatorio. 
Da 34 anni ho esercitato quei mestiere 
— così l'imputato alta domanda rivol- 
ragli — elo feci sotto le istruzioni del mi 
defunto pure, Quando porò mi fu ori» 
nato dal Municipio di cessure, ho subito 
ottemperato. Senoneliò, una volta passò 
inmmanzi a casa mia un bove che zoppicava, 
Siccome ero conosciuto per intenditore 
m' invitarono n visitarlo, Lo feci o diedi 
i suggerimenti per la medieatura. Un' al- 
tru volta fui chiamato d'urgenza per 
una vacca; una torza volta puro per un 
majale. Tutto ciò feci sempre, ripeto, per 
essere chiamato, Presenta omanda alla 
Prefettura per poter ottenere il permess 
ili esercituro Ju tina professione ; mu fu 
respinta. Non avevo i mezzì per fare i 
relativi studi; epperciò m' ingegnavano 
alla meglio, Non mi furono mai fatte ose 
sepvazioni per parte di nessuna sutorità. 
Scrivevo unelle ricette, e mio padre le 
firmava; ma molti anni addietro. Sog- 
giunge in nitimo essere vero che nveva 
abbonamenti. 


Ciò che dice ll veterinario. 


Il dott. Autonio Pergola dice di essere 
antato a Mortegliano nel 1907, Seppe su- 
bito che il Fantoni di Pozzuoto esercitava 
la professione del veterinario, Si recò 
all'ufficio postalo, ad avvertirlo ch'egli 
era il veterinario di Mortegliano e di 
tutti i Comuni convorziati. Posteriormente 
seppe che il Fanton! aveva anche taluni 
abb nati. A lui rispose, che nel novem- 
bre avrebbe cambinto mestiere. Si reca- 
provo assierno a Chiasuli: ove il Fantoni 
lo preventò a tutti i contadini qualo suo 
successore uficinlo; ma però, malgrailo 
aitri miei avvertimenti, non oruno che 
promesse di smettere senza che alio pa- 
role mai weguissoro | fuiti, Si vide por 
ciò costretto n denupeiario al veterinar.i 
Pruvineiate, il quale alla +tin volta lo 
denunciò all'Antorità Oiudiziaria, 

La popolazione aveva più opinione del- 
I° empirico che non dol veterinario diplu- 
mato: non poteva continuar w ‘tollerar 
simile situazione. Cliamavano lui quanto 
gli unimali curati dal Fantoni erana 


morti !... 
+ testimoni. 

Morandini Giovanni, d'anni 50, di Chia- 
is, riferisce che era uno degli abbo- 
nati col Fantoni o che pagava 65 cent, 
all'anno (!) Dopo che il veterinario dott. 
Pergola assunse |’ ufficio, il Fantoni non 
venne più. 3 

Seppe poi che vi era una «crisi» Jr il 
veterinario ed il Fantovi, 

Pres. In questi tempi vi sono crisi cor. 
tutti... (ilarita fra gli avvocati). La po- 
polazione di Mortegliano era più propen n 
‘pel Fantoni che per il Pergola. Un giorno 
Ghe fu u Udine, appresa clie la questione 
sarebbo stata portata dinnanzi #ll° Auto- 
torità Giudiziaria, 

SÌ eseutono vari altri testi che ilepon- 
gono le circostanze vimili. 

Cossttioi. fl Giudicabile sarebbe anche 
commesso daziario ? 

= Si ed anche parecchi altra cariche, 

Gli avvocati di Parte Civile sostengono 
con vigoria la tesi. idella colpabilità up- 
poggiati dal Pubblico Ministero, 

L'avv. Cosattiai Spi tutto Je sue 
lancie in pro del proprio difeso, iloman- 
ilandone t'assoluzione ma il Tribunale, 
attaccato alle disposizioni del codice, con- 
danna Fantoni Jsricito d'anni 62 nato a 
lidine e residente a Pozzuolo, ufticiale 
Postale, macetluio 6 veterinario prutico, 
è lire 100 di malta roiuibili con 20 giorni 
dti detenzione ; n lire 47,60 per la costi- 
tuzione di parte civile ; alle spose del 
processo e tassa di sentenza in lire 6g; 
al risarcimento dei danni da liquidarsi in 
sede separata, Gli accorda però il per- 
dono p cinque wtiti  sempraclie entro 
duo mesi ubbia tutto soddisfatto. 


Un altro veterinario empirico. 


Comuzzi Antonio di Lestizzn deve ti- 
spondere del medesimo reato. cioè di 
uvere esercitato l'arto vulerinaria senza 
diploma. 















































alla fermentazione di 
nun bene disseccata. Parte del danno 
è assicurato colla Cattolica ; parle 
è coperto d'assicurazione. 

MAMMA MM MOLLA AMORIAAG 


Una soddisfazione all’ Italia 





II nuovo preeesso 


Qui interrogatori di Forniz e Meneghel. 


del nuovo processo contro gli as- 


mento Amman. 


V'assise di Udine a 30 anni di 


Pres. Avete o no sparato cohtro 
l'ing. Toffoletti, 

Vorniz. fo sono un disgraziata, 
ma sulla tomba della “nia povera 
tuadre e sulte due mie creature giu» 
ro che ho sparato verso la strada 
e non verso le persone... 

Pres, Nel vostro primo interro- 
gatorio, il 23 aprile, vi siete con- 
fessato colpevole di avere sparato 
diversi colpi contro l'ing. Toffoletti, 
For. La prima volta, signor, non 
ho detto la verità, 

Pres. Non avete detto che il pre- 
sidente Baseottn si opponeva alla 
vendetta? 

For. Che io sappia, no. lo posso 
dire che Pitton dopo avermi mo- 
strato le 250 lire del compenso, mi 
raccomandò di accusare Missana. 
Pres. Ma voi divagate. 

For. Dica la verità come mi viene 
alla memoria, Soggiunge che il 
inandato di ammazzare lo ebbe dal 
Santin. 

Pres. Avete detto negli interro- 
atori che anche il Missana vi ha 
lato il mandato. 

For. Il Missana non mi 
niente, 

— Pres, E perchè avete detto al- 
lora in quella maniera ? 

For. Io non so cosa sia scritto 
là. Il giudice mi ha dato da firmare 
e non so altro. 

Antonio Meneghel, condannato al- 
l’ergastolo, narra il fatto sulle or- 
me dlel Forniz e pressochè come 
all'Assise cdi Udine. Conferma la 
tragedia : 

Soggiunge che, prima del fatto 
era stato detto che avrebbero ri- 
cevuto 280 lire per scappare in A- 
merica e che tutto sarebbe così 
terminato. 

P. M. Ma chi ve lo disse? 

Men. Il Pitton. 

Pres. Avete tirato contro il Tof- 
foletti e contro il portiere? 

Men. Ma perchè dovevo tirare 
contro it.portiere ? .Ho. avuta. di- 
spiacere, anzi, quando ho saputo... 
Pres. È contro il Toffoletti ? 
Men. Gli ero proprio di fronte ; 
però tenevo l’arma bassa, verso 
terra.» 

Anche il Meneghel dice che e- 
rano stati consigliati a sparare due 











ha detto 


tre colpi, per impaurire l'ing. Tof- 


foletti, 


LILLA LIE SIOL LR A, 


Treppo Grande. 


— Incendio. 

(Car) 4. Ieri, 30 giugno, alle ore 
15 1j2 il sig. Ciro Barnaba, fotografo 
di Buia, passando per la strada di 
Vendoglio e precisamente alia sa- 
lita della chiesa, 
casa del sig. Massimo di Giusto 


s'accorse che lu 


detto Castellan) era in fiamme. 
ato l'allarme colla campana a mar- 


tello, fu un accorrere di frazionisti 
i quali dopo infiuiti stenti arriva- 
rono ad isolare il fuoco. 


Abbruciarono il fienile con circa 


30 quintali di fieno, due camere 
con attrezzi rurali, IH danno è valu- 
tato a circa 5000 lire. 


Sembra che 1° incendio sia dovuto 
erba medica 


data dal Luogotenente di Trieste. 
(Nostra corrispondenza) 
4. Luglio. (U. B.) In seguito alle 


L'imputato dies di essere uti commesso | rimostranze fatte dal barone Squitti 





sanitamo, e che in quei paesi fu sempr 
costumato così. Anche sno bisavolo faceva 
lo stesso; è altora (egli uggiunge) mori- 
vano meio animali di quelli che muoiono 
&iesso, 

— do ho suggerito 
mento per mi hue. 

Pres. Lo nvete suggerito al pulrono, 
ma non al bue. «ilarità» 


un medica» 





anche 


presso il Luogotenente principe ‘Ho- 
henlohe; fu restituito al Consolato 
il nastro tricolore sequestrato net 
gabinetto del maestro Mascagni, la 
prima sera in eni si diede in que- 
sto Politeama Rossetti 1 Amien, da 


— lo andavo dove ero chiamato d' ue- lui medesimo diretta 





genza ad assistere lu povero. bastie, s 
l’residente, Il maresciallo dei Uarabinieri 
ini avverti che non si poteva far ciò al- 
fora smisi. 

Pres, Ma voi facevate scrivore dai con- 
india otte e qui ne abbiamo più di 
venti: poi, voi apponevate li vosta siglu 
Vi farono ‘farmacisti cho si rifiutarono (li 
servire | madicinali. 

— Danno loro se non vogliono guidi. 
guar denari, 

Dopo le vibrate discussioni degli avvo- 
enti di parte civile di difesa e del Pub- 
blico Ministero, il Tribunale condanna An-|! 
tonio Comuzzi possidente di Lestizza pre- 
cisamente nella stessa misura che Îl Fan- 


toni. 
GI abitudinari del carcere, 

Antonio Appelli facchino, di Udine, per 
«ltraggio al Urbano Linda Bonifacio, è 
condannato a 45 giorni di reclusione. 

Henigno Finardi pure di Udine, benchè 
sappia di avere. circa 30 condanne in 
gruppo, uscito :îl°3 Giugno di carcere, fui 
arrestato quellà sera stessa dal brigediere 








mala vestituzione ; ma l'atto fu ac 
compagnato con una leitera corte- 
stssima 
Polizia, nella quale si deplora l’in- 
cilente, che investiva un carattere 
palese d' illegalità. 


E non soltanto si fece la recla- 


del Direttore della S. 


Così il barone Squitti, prima di 
lasciare la nostra città, dove seppe 


raccogliere tanto largo consenso di 
simpatie e mostrandosi degno rap- 
presentante di uno Stato che ha di- 
ritto all’ altrui rispetto — ebbe a 
procurare una soluzione felicissima 
di un incidente disgustoso. Come 
sapete, il barone Squitti è stato no- 





Gasparotto di Feletto, Il Tribunale lo con- 
danna & tre mesi di reclusione. 





minato Ministro plenipotenziario a le “MO 
Cettigne, 








Ieri mattina, davanti all’assise di 
Venezia, principiò lo svolgimento 


sassini dell'ing. Antonio Toffoletti 
di Udine, ammazzato a Pordenone 
la sera del 22 aprile, durante lo 
sciopero dei muratori dello stabili- 


Antonio Forniz, condannato al- 
res 
elusione, dopu aver pregato il pre» 
sidente di non farlo parlare poichè 
stanco, non avendo mangiato da 
due giorni; racconta il fatto nelle 
sue linee principali su per giù come 
l'ha raccontato alle Assisi di Udine. 












reagire 


l'uomo vola! 


tontio gli assassini dell'ing Toffoletti L'areonave: Zeppelin fa un-viaggio tn fsvizzera 


alla Corte d’Asssise di Venezia 


Eriedrichshafen 1. — Stamane 
alle 84/2 il conte zapperin, con la 
sua neronave, passando sopra Co- 
stanza, si diresse su Basilea, ove 
giunse alle dieci e mezzo; prose= 
guì poscia alla volta di Lucerna, 
Vi giunse alle 42.30, girò sul lago, 
e sparve, acclamato dalla folla ace 
corsa sulle rive, nella direzione di 
Zug. Alte 2.30 |’ aeronave passava 
sopra Zurigo, facendo alcune evo 
luzioni; poi su Winterthur. Alle f. 
era a Fravenfeld, 

Dopo 40 ore di viaggio, l aero- 
nave passò verso le. 6.30 sopra 
Romanshora, seguendo la sponda 
svizzera fino all’ altezza di Bregenz, 
dove esegui una mezza converzione 
dirigendosi verso Friedrichshafen: 

Alle 8.30 l'acvonave discese n circa 
40 metri d'altezza sopra Vriedri- 
chshaten, acclamata dalla ‘folla. Il 
conte Zeppelin ringraziò. Indi l' ae- 
ronave rientrò in cantiere, 


La traversata delle alpi in pallone 


Stresa- 4, U pallone «Cognac » 
montato dai signori Beclair Guyer- 
Falke e dalla signorina Lobenger, 
è disceso stamane a Stresa dopo una 
fortunata traversata delle Alpi, Gli 
aereonauti sono ora ul « Regina 
Hotel », Il pallone è partito da Gi- 
nevra alle ore 13 di funedì, com- 
piendo la traversata in ore ven- 
tuna e raggiungendo la altezza di 
5950 metr 


Luigi Montico gerente » 


























ponsabile, 


Ringraziamento. 


| Fratel.i Brandolini, anelie pa 
reuti tutti, esprimeno la loro riconose 
ji pietosi che vollero tributare nnoînze 
estreme alta cara Lstinta 


‘Maria Ortelli ved. Trevisan. 


{n grazie rivolgono al distiato. dott. 
Adelchi Carnielli per le sapienti el uf- 
jfettuose cure prestate, 


>} 
Comunicato. 


Il Cav. Arturo @Gazzoni di 
Bologna Gerente della Società 
per la fabbrivazione dell’ Antima- 
larico De Giovanni, delle Sferine 
Antiartritiche e dell’Idrolitina fa 
noto tanto ai Sigg. Medici e Ta 
macisti quanto al Pubblico di av 
affidato | esclusività della vendita 
dei sopraindicati prodotti allo Spett. 
Istitato Nazionale Medico far- 
macologico con sede in -Roma 
Via Nazionale 54 Gradirà quindi 
se ogni richiesta sarà senz’ altro 
olta al predetto Spett, [stitutò. 
ANONIMO 


Dichiarazione 


II sottoscritto Municipio, dichiara 
che nel Comune di Grado presen- 
mente non regna alcuna malattia 
«d’ infezione, e che lo stato sanitario 
del paese è ottimo, tanto nella co- 
lonia dei bagnanti in numero di ol- 
tre duemila, quanto presso la popo- 
lazione del comune. 

Grado, 30 Giugno 998. 

Municipio di 

Il medico deîla città 

Dr Angelo Marinaz 


i pae 
RI 

























Grado 


Il Podestà 
G. Corbatto 


ARI RMA RIA 


Comune di Sequals 
Avviso di concorso. 


A tutto 30 Luglio 1908 è aperto 
if concorso al posto di Segretario 
di questo Comune, verso |’ annuo 
stipendio di L. 2000. — Jorile s 

1 Mili Sindaco 
ave. F. Mora. 
satinata 


Comune di Verzegnis 


Avviso di concorso 

A tutto il 20 Luglio 1908 è 
perto il concorso al posto di » 
vatrice di questo Comune, 
ili L. 450: servizio gratuito a tutte 
indistintamente le partorienti. As- 
sunzione del servizio entro 45 gior- 
ni dalla partecipazione di nomina. 
La domanda d'uspiro dovrà essere 
corredata «lai soliti documenti. Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi al 
Municipio. 





csv 









U Sindaco 





ug Grande 
Liquidazione di musica 


La snttoseritta ditta volendo de- 
diearsi al solo commercio di Libre. 
ria e Cartoleria, venne nella der 
sione di ritirarsi dal commercio 
della musica e perciò col 1 luglio 
mette in liquidazione tutta la mu- 
sica del proprio deposito 


Con lo sconto del 30 010 sui prezzi net 


pagamento a contanti. 


Ditta bUIGI BHREI 


Piazza Garibaldi - Udine. 
ALITALIA NI MATTI IR 


Dr Gav. Ugo Ersettig 


allievo delle Cliniche di Vienna Specitli- 
sta::jer l” Ostetricia 6 Ginecologia e -per 
alattie dei bambini. Consoltazioni 
10 ite 12 tutti i giorni eccettuati i 

Via-Liratti n, 4. Fe 








PITON eee ieri ear TORTE 






















Dott. V. COSTANTINI 





alle sposini di Padova e di Udine 1903) 





tro Incrocio cellulare hisnco-giallo giap 
ponese, — 1 
1.0 incrocio collulare dianco-gielio sferico 


Bigiallo-Oro celintare sferico, 
Poligialto. speciate cellulare. 


gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine‘e-commissioni, 
















Terme d’Abar 


Lrov. li Pislava - stazione Ferror, 
Stalulimerito - Hotel» OROLOGIO - 
Stabilimento - Hotel « TODESCHINI» 
1 Giugno — 30 Settembre 
Cura del Reumatismo articolare e mu- 
scolare - Gotta - Selatica Malattie fommi- 
nili « Postumi di fratture, luscazioni, ece., 
mediante È» > 
CELEBRI FANGHI TERMALI 
Bagni termali, a vapore, idroetettrici - 
Massaggio - Ginnastica medica - Cura in- 
tema dell'acqua iletin fonte « Montirone », 
Direttore-Medico e Consulente 


Prof. Comm. Achile De Giovanni 
senatore del Ragno (visita gli Stabilimenti 
la bomeniea a il Ujovedi). 3 
Medico Residente: Prof. Cav. Lulgi Peserico. 


ANALI BINLLO VITALI) 


DIANOE 








Organi 





SUN}UOW:IY 





Piani melodici 
Principale Stabilimento 


— LUIGI GUOGHI 
Via della Posta N. 10 — UDINE 


retpegzoi eater vani ina arar 


Itri 000da 
alattie degli occhi 
difetti della vista 


lo specialista dir Gambarotto 
avrina la sha Clientela, che la èambinto 
di nbitazione, trusferendosi nella nuova 
via in costi e Giosuè Gardusci, che 
dalla via Cavallotti, fra ì palazzi 

siai € Gropplero, conduce alla 








macie delle città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore iletla mattina e del po- 
meriggio” 


QVIIVIAO 


PENTENCAIFARIUIIAN ELMA IAN 


. Le.celebrì. Macchine du cucire 
della Fabbrica PFAFF di Kai- 
serslautern sona le migliori per 
famiglie ed artigiani. Si prestano 
per eccellenza ai lavori di ricami 
artistici, blancherla, maglieria, busti ecc. 

fassima precisione e durata. 
Seria garanzia, Chiedere catalogo 
illustrato e prezzi alla Ditta 


Plinio Calligaris suce. a F. Dormisch 
Via Rialto UDINE Via Rialto 





APPAIA 


TRATTORIA 


aLLA 


CATTOLICA! 


Ue — Pizza V. E. - Via Bello! | 
i 


Potito Ire 








In questi giorni si riaperto 
questa notissima trattoria, assun- 
ta dal nuovo ‘conduttore 

i 





Giuseppe De Faccio 


ex camerlere della Birraria Puntigam 

Cucina pronta a tutte le ore, 

— Vini Nostrani e Veronesi — jf 
Birra Spiess. È Î 


Prezzi modiei. 
CO I ERE 
NEVRASTENIA 
O MALATTIE FUNZIONALI 
dello STOMACO e dell'INTESTINO 


{Inappetenza, nausea, dolori di sto- 
maco, digestioni difficili, crampi in 
testinali, stitiehezza, ece.). 


Dott. G. SIGURINI 


ì 
i 
i 


Hina 


STARILINENTO RACOLOGICO 


in Vittorio Veneto 

Premiato con:Medaglia d'oro l 

d'oro e due goa premi 
ri 


la 
del confezionatori del seme 


di Milano 1906 
del 


Chinese 





I Signori co; Fratelli DE BRANDIS 


qutvszinani 


scsi 










ti 
2 In riparto. separaio. 


Pelle - Segrete: 


 amedici 


TEODORO DE 


Ampianto 


La 


igina 


CALDAJE 


‘“Strebel - Or 


Ogloriferi ‘a Tormosifone: 






Be”. (Prezzi e condizioni speciaii 
© “Sopraluoglit, Progetti e‘Preventivigatis: a richiesta. 
‘Referenze e garanzie serissime. 





Gantine Go. Ottav. Collalto 


Produzione propria oltre:30 mila ettolitri 


Deposito ali 


Per informazione rivolgersi nelle far-ipinanzzale Venezia: 


NB. — Si racconianda confrontare | tipi della concorrenza nei riguardi 


della qualit 


uunusti 


Ditta 


Udine 








| GASOSE E SELTZ 


Servizio.a domicilio Città e Provincia. |‘. 


UDINE — Via A..L. Moro N. 2-4 — UDINE 


‘ Eseguisce mobili per appartamenti 
completi con tappezzeria 


Mobili arti: 
















TTT iananseiininin 


Eccezionali Ribassi 1 


nigi 





6, tini dali 
28, glio spaccio al mini 


Spliceio al minuto: 
te Pobcolle 


” » 
1° ingrosso 
























à de gradizione: 





n [sosterranno nenti 



















‘’. Nuova Fabbrica. 







5 Specialità. Sifoni alla Panna 


Camillo Magni 8 €. 











(= Viale del-Ledra 12: — Udin 




















«dg “Fabbrica Mobili 




































«E:-COMUMNL::;: 


tascanzniamenienitninnitnit 


















Salda quasi tuttl'1 motalil: 
Assolutamente.priva di 


Non è necessario di pulire o di-imbi 
nire in:precedenza i -metalli.da:saldari 


ECONOMIZZA MATERIALE E L'AVOR 
Si-fabbrica "in: tutte fe-teghe ‘adoperato: 
DEPOSITO. MACCHINE... 
Ing. G.:-FACHINT:. 
Telefono 1-09 —- Udi <=. Via-Bartolini 











dalla Casa if cura 


P, BALLI 


he 


Le CURE FISICHE (Fins 
Bagni di Ince -==--éli 

«uénza — alta. tensione: 
suno pel tratt ‘mal: pelle. 
pilazioni rutitale = cosmesi ‘dall: 


cuoio capelluto. 


uretrati- della: ne 

sassuale 600. 

Fumicasti 

pida; intensiva dell 

VENEZIA i 
ENEZIA » 


UDINE. 
4t°Pia 


Toti 






pscial: delle‘ 0l 

i Vienna0-di:Panìgi. 
Gutgeni = 

ici. nita: fros 







Rogi 





gli: atringimenti 
stenia «id ‘impotenza 









‘Romanzo di PMA MANETTY. 
proprietà riservata iproiizione vietati 


del 
gponi ‘con bell’. i o ‘déi’ csippelli passava 
di tutte:lo forme, ‘delle parrucche, una ampi: 
inti d'ogni colore.-buona pa) 


barbe:6: baffi 
In un:canto:vera:un piccolissimo: 
tavolo di: toeletta. sul:quale: spicci 
vano i bastoncinidi ‘carmino;: di nero: 
vegetale; scatole di. cipria; vasetti 
d’ ungu Insomma: unò:‘di.qu 
tavolini di-i06letta che: si‘ vedono. 
di solito nei. camerini: delle::ati 
Non: tarderemo:a: vedere Lacro: 

nel suo piccolo: Spogliatoglio:. di 
saggi Il: su ‘straordinaria ‘abi- 
lità di 

Siietrialo ‘nel gabinetto: del 

istruttore capo al tribunali 


uesti sta 


interrogatorio che a 
rturo di 


Taro subire al conte 


IL 


: Hl- gabinetto del signor Orimond 
Sobastanza vasto ed ammobi- 
“gliato severamente, :Una grande 
‘scrivania. coperta da ‘molti ‘incartì 
serviva al grave magistrato il quale 
dinanzi ad essa, seduto in 
oltrona a bracciuoli, 
della giornata. Un' al- 
tra scrivania più piccola era posta 
in un angolo «della stanza vicino 
all’ unica finestra. che illuminava 
abinetto &'serviva per il segretario 
le} giudice. 
Un alto armadio a piani eda vi 


a 


tri pieno di ‘opere giuridiche copr 


vasi per intero parete: posta di 
“ rimpetto alla scrivania del signor 
Orimond. Poche sedie coperte di 
pelle compli avano il mobiglio. 
-Erano le'dieci del mattino quando 
‘agenti della polizia in divisa 
introdussero il conte Artu 


er mbry uel gabinetto del giudibos ese 


struttore capo. 

Il'conto era pallidissimo, ina il 
suo sguardo era sicuro e le sue 
labbra orario atteggiate ad un iro- 
nico sorriso. Appena introdotto alla 
presenza del grave magistrato, Ar- 
turo di Ramery fissò gli occhi su 
di ui, ma ‘non’potà vederlo in valto 
perchè il signor Orimond aveva il 
capo chino sopra un voluminoso 
fascio di carte che esaminava rapi- 
damente. 

Th piedi, in mezzo ai due agenti, 
il conte duvette attendere più di 
cinque minuti prima che il giudice 
istruttore dinotasse di essersi ac- 

rio della sua presenza. 

“I ‘cancelliere, seduto dinanzi al 
suo tavolo, non ‘a mosso per 
nulla e solo aveva ‘fissato con cu- 
riosità il conte, l eroe dell’ orribile 
dramma di S. Eustaci 


alzò: il capo e alla sua volta guardò 
in-faccia a lungo Arturo, il quale 
‘sostenne impassibile quell’ esame... 


disse: poi-it Di in” tono sa 
ddissimo. 

— Arturo di Ramery del fu conte 
Lorenzo, d'anni quarantacinque, 
nato e domiciliato a Parigi 
di Rivoli N. 89 — rispose il 
senza alcun turbamento, 

= Siete sicuro d'avere quaran- 
tacinque anni? Sembrate molto più 
giovane — disse i giudice. 

— Ho. Marantacia ue anni; pro 
curatevi mia fede di nascita e 
vedrete che non ho voluto farvi 
eredere di essere più vecchio di 
quello che sono veramente. 

ameremo la vostra fade 
di nascita, state sicuro. Quale è la 
vostra professione ? 

— Non ne ho alcuna. 

— Allora come viveti 

— Col mio patrimonio che è più 
che sufliciente per permettermi di 
vivere disse Arturo con un sor- 
riso, 

— A quanto ascende il vostr 
patrimonìo.? domandò il signor Ori- 


Ufficio Contrale ù' Annunzi A. MANZONI e G. 


Ramiente, 
Su. per:già. sarò padrone di 
attro milioni. 
Ta bella somma invero, Ve 
r tia fasciata vostro padre? 
A questa domanda Artù d'turbi 
ed ii giudice se ne avvide ed alla 


cina 


- sua volta surrise e disse: 


— Non abbiate alcun riguardo; 
potete dire la-verità, signore — 
disse fieramente il conte — anche 
quando la verità può essermi dan- 
nosa. Quando io ho sposato la mia 
compianta compagna: la figlia del 
duca Alfredo di Ne rneuil, non avevo 
più di quattrocento 0 cinquecento 
mila franchi dell'ingente patrimonio 
che nio padre mi ha lasciato mo- 
rendo. Il giorno delle mie nozze ho 
ricevato In dono del defunto mio 
fratello Rinaldo una proprietà del 
valore di un milione e tre milimi 
li ebbi in dute da mia mugl 

— Voi avete parlata di un ingente 
patrimonio lasciatovi da vostro 
trimonio tasciatovi da vostro padi 
Volete dirmi a quanto aseendeva 


i sito, 


— A circacotto milioni, 
— Pàrbaccò, sicte stato disgra» 
Probsbilinente avete voluto 
tentare qualche grossa sta 
ignore, vane, ine» 
sporto è di poco orvello, Hi mio 
denaro lho gettato in gran parte 
sul tavolo verde. 

— A! siete giuocatore! — disse 

il magistrato con un cattivo sorriso. 
— Cioè, lo ero, 

+ Benissimo, Voi siete gi incatore 
ed avete dato fondo ad una sostanza 
più che rispettabile. Niente di male 
perchè eravate nel vostro diritto di , 
gettare “dalla finestra ciò chi 
entrato dalla porta, giacché io von 
glio sperare che non avete com- 
messa una cattiva azione. Siete stato 

ficiale? 

+ Si, tenente dei d 

— R perchè vi siete 

Lo? 
Perchè fui invitato a dare, le 
nie dimissioni — disse Arturo fon 
franchezza. 


coni. 
ritirato dal- 


Continua 


Prezzo delle inserzioni. 


in: esclusivamente 
INE, Via della Posta, 7 - MILANO, S. Vi paoto ‘ia Andrea da Ba 
di inghe ,3 RO. AMO; Viale/Stazione, ‘20 - ni Umberto: n 
conno Verdi, 36 > GENOVA, Piazza Fontane Manose — LIVO) Via Vi dd 
di VERONA, Via S. Nicolò, 14- PARIGI, 14-Rue. Fardonnet - RERLIRO"- FRANCOFORTE 


BOLUGNA, 
ul que dia 


in Quarta pagina Cent. 50 li linca ‘o spazio di linea di 7 
punti > Terza pagina, dopo la firma; del gorente L, 1.50, e 
linea o spazio di lina di 7 jiunti — Corpo' del giornale, lire 


la riga contata, 


BARI 
SÙ 


Impianti completi-per fabbriche di laterizi 


a:V. Rn, » Via Belloni -- Udine 
"Grandioso stabilimento enna 


Tutti i giorni rappresentazioni inter: essatuissime , . 
dalle 17 alle 23. 
Qtiorni. festivi dalle 40,;alle.42 dalle 


di tempo per 2 
IH Posti..L. 


vengono forniti:come specialità da 


Fonderia /éfabbrica - 
macchine 


‘’ «Marie Valerie-Hutte» 


peso Lego Vl 


(Austria i 
Settentrionale) | 


i forniscono gratis preventivi e si ‘fanno prove 


gratis di compressione e di cottura. 


SPACCATO DI ZANZARA ANOFELEOÈ © 
= CON PARARBITI. MALARIFI; 


L'ESAMEBA, elisir composto di a/cooi, chinino. arsenico ed estralti amari sostituiseé  vantag= 
fosamente, nella cura preventiva della mnalaria, tutti i prep sativi Pi 


sa in dose di un 
dall’ infe- 


congeneri 
a Sicuramente 


biechierino ‘ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino 
zione malarica. Prendete il biechierino' di ESAMEBA! 


ESANOFELE (formula Baccelli). 


DDONTAL < (Hlixir:e potvereringiesi). il:miglior denti-. 
{riciò esistente;: Oltre: cho. conservare i'danti; 
belli e*bianchi ‘ne sarresta' la carie; fortitica le gangive e 
disinfetta la. bocca, profumandolailolizioramente. Non: ‘im-' 
tacoa lo'smalto dei denti e toglie l'alito cattivo, Col suo 

non,si soffre più di dolor: di denti, QVONTAL(Klixir) 

do, er posta fi ODONTAL'{Polvere)” L. I, ‘per 


‘sino, -8en54, fa mato ed in qua- 

Uaque’ ‘stagione. Ln debolezza; “la patpitazione di ‘“euote; 
la noîa, la voglia di piangere, il nervoso l’ipocondria, ecc, 
SPATiZconO. ela malata ritorna in buona salute, — Flac. 
S00: era “due -mesi e mezzo circa) per posta franco= 


Aa IUNTO AL LATTE: s 
ambinii Jattanii . 


È' indispensabile per tutti coloro. che” 
pigeriscono. difficilmente il latte. = . 
PRESO-IN. POLVERE: 

“E” ‘efficicissimo nelle digestioni: diffi- 
cili'è ‘nelle ‘malattie’ dello stomaco e 
‘degli-‘intestini:=— Vince le diarrée più 


‘ostinatè. 
o) IKEFIR.eit ‘più e- 
iffuso del digestivi, 
Esclusiva concessionaria per tavendita 
la’ Dittà 


consecutiva si 15 


di Burk. 
Pepsina Burk. x.x 


iorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente AURA furma 
iù ribelli altr ‘attamento tal sol» ehinino. 


Felice Bisleri, e G. Milano, 


Lenzuoli igienici «imper 
in gurniitai dlastica bianca 


‘da ifiéonti "dl 
prio CA P dottl''iehzubli ‘hò 
‘per tenere']ciifané le immiondizi doltien 


ia 


P hei disturbi della digestione in genero. Flacone L. Fy&0Os 


Vino: Malvasia --chinato- Burk.}|- 


‘rinforzanté per ‘ammalati e eofivaléscaniti* phimii e dopo 
le, febbri,.Flacone L. 3,50. i 


‘Vino. ferraginoso chinato Burk 


contro l'anemia, Flacone L. 3,50% 


Vino. di.Goca Burk x x x 


stràto di foglie di coca preparate con. cecellente 
des: esseri. Fortifica i nervi e gli organi della respi- 
fatone L. Fs50» i 


In vendita presso As MANZONI © » 
MILANO-ROMA 


to8: i FO &e Chimlel armati 
N. 0 larghezza centim' 58: 


GELLI, Corso: Umberto). 
rrmacie Comélli 


uarife a hreve tomja'‘è 


senza conseguenze ; Deposito ‘presso A. MAN 


lano via: 8. Paolo, {1 
“Genova, Piazza Fontane Marose: ° 
i Contro vaglia, postale si fanno spedizioni‘ in ‘ogni parte 

P i. 
Vicolo $. , DIL - MILANO profumata; . : Unire; cont. 60 per l'affrancazione. a 
VISITE e CONSULTAZIONI PenrPosta, a 
dalle:t0;alle 11% dalle 14 
anche a domicilio; 

; È inolo, 1 








all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI. MILANO 1906 con da più alia 
‘’Onoriîicenza ‘accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 


‘Putti i giorni, su per i giornali si lexgono-cosò meravigliose di questa 6 di quell’ alt specialità, che giascimo non trova 
miglior mezzo di accreditare 6 ameraiare, che col Altero quelle lo deg altr Mmeriscono coi rimelli auteut 
non colle.imitazioni perfino nella desini el nome? Ma, gl’ edninto: L mali salute pribblica, ooi {oro paroloni, 

., non arriveranno giaminai sentire. che 1 rschiROGENO è Sia vi dhe ‘Medici di tutto il mondo, per la sua azione vu- 
rativa assolutamente superiore a ( imitazioni senza valore. 

TISCHIROGENO è linsnco Int ritto Utticiole del Regno d'Iti 

.,30l0-ha.:ottenuto il “ Primo: Premio: 
si tenta qualche altro prépi 
dalla verità dei fatti e:non dalla'va 


‘i EZko Quanto scrive i 


per compiucenta, 
riniédio garsntito 


talia. 
Nafoli 30 gennaio 1809 
è fa, di quattro 


MIMO RICOSTITUENTE del SANGUE E 
: per delle OSSA éidel SISTEMA NERVOSC 


È Mnciato di Medica © Terapeu 
to. ed assinvlato. Nelte maggiori infermi 
lo. seno nelle: proprie sofferenze e lo preferiscono pei 


Non l'ho ancora Fagiano el d 


bottiglie di 
Il mio ® pogligenee, ad alia ragione o pretesto No. ma 


vert 

‘wi deliberato proposito di provare su foga ‘stesso; ed a Inbgor il'suo trovato terapeutico, per poter 
attestarzie in buona scientà e coscienza i Veramente bentfici effetti ottenuti. i 

Senta, alcun:dubbio, devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni nou 20 mai 

‘amento delle funzioni dell'.ippurecchio. digurente e, di. conseguenzm della nutrizione iu 

la quale era, in principio novembre, assai deperita, in seguito allu grave fobbre, d'infezione 
sofferta nel pussato ottol î 

S'ubbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti è mi vedi con in dpaisima sti 


mo ì 
Direttore dalPiatitto GI Fisioioaia sperimenta nell R, Universtà 


come leggesi nell'anrso 
‘upico Ricostituente peifettam 
‘gico ed efficace; che Medici e $ci 
malaiasi preparato dei genere. 
30 rimedio è poi utile a tutti, perohò è puro 
6 ai bambini fornisce i prinoipii necessiti 


vero alimehto di risparmio, che mantiene’ 6 
rmale sviluppo. dell'organismo. 


CONSERVA le FORZELSE 


sale--sleune fo 
rhintedio negli 


i 
rme di parajisi- Rachtide- Eraiceanta) 


ssurlimenti, mei pustumi Egregio Cavaliere, 


Vi mendo dodici lite, pregaridovi far' apedire, 
CHIROGENO, al mio.indirizzo,. Via Amedéo Avogai 
vuto dei coutraffattori, per essere und del'rimedio, ho peni 

Abbiatemi sempre pel vostro 


va $i riporta ‘i i i caalraguardla, da Lin tontro te sosti 


postale, quattro, bi 
"Torino, Avendo letto 
to rivolgermi ditottamente & voi 
@ ALBINI 


Mita Trazioni “TRO 


Bottigi 
del Cervo - Nay 


Negozi in Provincia 


‘Pordenone 


Girsa. Vittorio Eman, N, 58 


Cividale 


i San Valentino N. 9 


isitave i nostri Negozi per ossercare i-lavori in ricamo 
ta-mucéchifite. per..éicire Domestica Bobina Centrale, ia 
uvori di biancheria, sartoria o simili. 
fiala. 


“Macchine. par: tutta 
merletti; ar mo, a modano, ecc : eseguiti 
î 3 ferie mondinimente adoperato dalle fi famigli 


Negozi in tutto: o principali ‘olttà de 





